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La possente manifestazione che per ore e ore ha paralizzato la città 

IN CORTEO PROTESTANO 40 MILA MUTILATI 

I 

Il governo elude gli impegni 
e mobilita un imponente 
schieramento di poliziotti 

« E9 l'esplosione di uno sdegno troppo a lungo represso » - Colom­
bo riceve una delegazione: rimanda tutto al 1967 - Amara beffa 
giocata dal centrosinistra (più i liberali) ai mutilali di guerra 

B39I ma 

Le leggi eccezionali di Bonn sulle orme delle leggi naziste 

Dopo il PC i sindacati 
obiettivo dell' attacco 

Tutta la popolazione, compresi i lavoratori stranieri, nella nuova orga­
nizzazione militare — I comunisti in galera, ai nazisti cariche, pensioni e 
onoreficenze — « Poco conta quello che pensiate, purché obbediate » 

Un momento della imponente manifestazione dei mutilati in piazza Esedra mentre parla il vicepresidente della ANMIG. 

Erano in quarantamilii. e forse 
multi di più. i inuttlati e alt m 
validi di uuerrn provenienti da 
oum regione d'Italia, che iiaitnu 
invaso piazza Esedra in una un 
ponente manifestazione elie ha 
bloccalo il centro della città per 
ore e ore. paralizzando il trafli­
eo. E' stata una drammatica. 
irata protesta contro il novenni. 
le sue promesse min mantenute. 
la sua politica fatta, nel umiliare 
dei casi, di palliativi, di provve­
dimenti parziali che niente risol 
vano di un problema che uno sta 
to democratico avrebbe dovuto 
aver nifi risolto- <l problema delle 
pensioni di tuta ra. 

Già dal primo pomeri/uno — 
la manifestazione era indetta per 
le IH — piazza Esedra brulicava 
di cartelli, di bandiere, di stri 
sciolti. *. Per una flamba IS.liDO: 
per il braccio destro 23.SSO: per 
un occhio il.JliO lire: e unisti 
zia'.' ». chiedevano decine di cor 
telli unitati nella piazza. E ce 
ne erano altri: Aspettate che 
siamo morti tutti per darci la 
pensione'.' -. •• Scudate se non 
siamo ancora morti -. • Ifa.sla 
con le promesse >. E poi centi 
nata ancora ad indicare il lunati 
di provenienza delle delegazioni: 
dal Venetn nlln Sicilia, tutte le 
regioni erano rappresentate, (•/•MI 
comune in cui esiste una sezione 
ili mutilati ed invalidi, aveva il 
nome su un cartello 

• Ci dicono che tutta la nnzio 
ne apprezzu il nostro sacrificio 
S'ori dico di nir chi non ha mai 
apprezzato il nostro sacrificio — 
parla un invalido di Lucca so 
no quelli al novenni Alle clczto 
m. prima delle elezioni naturai 
mente, a hanno detto tante eo^e 
belle, tante iiroine<se ci hanno 
fatto: ora d'iiriu ette tutu ci sono 
.'•oidi. Oun> mc~c '* in la hre .v»>r<i 
poche per r/rcrvi. sapete 

Testimievanze tome c/rivwe »<• 
ne potevano rnectuil'ere <i m: 
aliata, più di iiuarantamila ieri 
in (razza Elettra. Testimonianze 
di una coiidizinrc umana al h 
mite dell'c<a^peraz'o<ie p-r mez 
zo milione ih persine che. dice 
na uno ilei tanti cartelli, limino 
f avuto il torto d> non c->i'iv uni 
morti* P.ù del -''»>'r dei mutilai 
ed invalidi di interra fin un tra; 
lamento unual-- a quello che ave 
vano nel l'JiT. iiiia-i thec ann 
la. * Seppure durante >l nvraco 
lo economico -. .-ano accorti il' 
noi. dei nostri problemi - ini 
detto durante la manifestazione 
il vicepresidente dell'.\<<iH-iazio 
ne nazionale ilei mutilati e mva 
lidi, avv Eunen-n Marnila. 

Poco primi che la manifesta 
2'one ari*.»"'»" l'VZ'o sono arrivati 
gli iilt'mt pullman dai J\U:-I. 
dalle rcu.nn; più lontane, da cu: 
sono scese altre mmliwa di ver 
soie a 'iTar.'ilirc la <va c;nr 

me folla 
Po; ha prc;o ir. parola R'-r che 

ha portato il sanità dell'In ine 
cechi di H'irn r. cui e presi 
denti": « N Ò V U - >n.<i-cairn', dai 
dover .«•-!"• '•• <• <n"f'i!/ i n v i t o 
in p'C~~a ìli •>>•"> l,* ••,•>•• "<-i 
Z:Oii che i? nrt-erro e; l-r. dato. 
rimandando seriore l'accoa' men 
to delle nostre prop.i^te. a ciutr.n 
nere. Snmo e""- •>.•"<••* na. con 
tinw no Xcanclie •;• ' Vaitc-n-i'e 
della RejaibbLea -ino r,„-.-t- a 
render trust-zin al mezzo r.vl n'-e 
di mutilati e rir^-d n -riera •» 

E' <taln qu •' V la voi' j / 
Fuacmo M.i'ci'fi >'vo p-w 'ri 
te dell'.\s.*ocaz T V laz'o'-nl. 
quale ha sottolineato corre i', 
aovcrnn m tanti anni d r>rn 
meste niente altro abbia fc'to 
.fé non proporre provvcdric.t 
parziali incapici d> risolvere i 
nostri problem:. E' •rtvrs-rrr n --
ha ancora coni rinato • mettere 
''n porto un proietto che afro-n 
totalmente il blocco dei probi e 

l i ir><fr-. Siamo --faic'r ih 
the rf'Tor-i *N> mutilai' d: nuei 1 

rn < ai istociazia della nazione». 
Quello che noi votd'tamo è die 
si poiipa fine ali indifferenza net 
confronti dei nostri problemi. La 
realtà che d noverilo ci prospetta 
— ha quindi detto Maratta — <"• 
hen diversa da quella che <;Ii 
uomini di poverno ci hanno pro­
mosso durante la compattila elet­
torale. 

La manifestazione di ot/iji è 
l'esplotinne di uno tdeqno che 
troppo a luntio abbiamo represso 
Anche turni — ha detta Maratta 
— il noverilo ha detto che i no 
sin problemi < saranno esamina 
ti con doverosa considerazione e 
senso di responsabilità *•. e voi 
promettono di riparlarne con il 
bilancio dell'anno venturo. Sten 
te per quest'anno Se sarà ne 
cessami, hi concluso Maratta. 
intensificheremo la nostra lolla 

l'n applauso scrosciante ha ai-
colto la fine del discorso del vice 
presidente dell'ASMIG. 

l'na salra ili fischi aveva in 
vece accolto i nomi tlenli e.'pò 
nenli del tinverno quando l'ora 
ture ha ricordato come le assieu 
razioni di buona volontà da essi 
fiate in più riprese siano cadute 
nel nulla. 

Al termine del discorso di Ma 
rotta è stato letto il testo di 
una mozione, airprovata con una 
i/rande ovazione dei partecipati 
ti. in cui sì protesta contro « l'm 
comprensibile attenniamento del 
noverilo » e in cui si chiede fra 
l'altro che si ponga « fine ai prc 
testi » midolli dal noverilo t>er 
rimandare conVmtamciitc l'ai co 
aliinenlo delle nvenibcazioiti e. 
in primo luono. t'immeibatn atìc 
tniamentn delle pensioni 

Ln mozione e stata in esentala 
vedremo senza alcun esili. 

— i;/ ministro Colomlio. 
Finita la mani'cslnzwne •!! 

piazza Escttra si sono Jormtitt 
ituc ummliosi cortei. E' a que 
sto punto che 1 lilla la città M 
<• accorta tìella imponente prole 
sta delle decine ih mmbaia di 
mutilati e invalidi ili atterra 
l no *chieraincnla straordinario 
iti polizia cnrahiiiieri. celerini 
lires.ni'ìin fin dal primo /xmie 
natilo i ministeri s, ile denti no 
mini respunsalnli di I arare stato 
il' disdirò della catenaria Pn 
lazzo ( liii/i e il ministero ilei 
Tesoro in i ia XX Settembre bui 
beat ano I'V i*ihz.i>tli m tenuta 
ni interro inaliditati co-itm ni. 
titillili e mvr.htìi 

Si deve al st-nso d- resfx>ns,ì 
bilita di questi ultimi se iniziai-
provocaz'ori »TI'; si.no state r<7i 
colle 

l i.'fi <jt
,i < orlei la piTf<>r»<j via 

\a;n>t e.'e hliH-ea'-ao ì tratjie-i 
per ;< u d< un'ora anche nelle 
strade circonvicine- lunnhe tea 
rn- di auto! us lia-in- ìalto oc 
alle miahaia di pefsn-.e II cor 
leu. atlraii r-u ij Tra'oro e r: ; 
r.eì Tr'We ta>-<i.e qm auto e 
auto'ti- M. -o mnisiì termi per 
in. linii'o per •fio d> V'>)i'ii , 
ii tu l'i "n in -1 i " - •••• n ,-',7 ,;, 
lolla, nll'alu-zza •'.. Pi'az.n Ch ;• 

Ir irii*ne:l- • i h eram-- In ei 
i,ii'i:'nl' ii i a'-a'interi di /,•',• 
rn; ' "i i i'r'"i'ii >' \ ' v r r ir,' ' • 
strada al corteo l.n shirra-nenli 
è stato rotto mentre la p'f'Z'n s, 
sca ilia'-a cri vt'ùci :•: <<)•/'/) i< 
Cimi n'initestiirli (7. quali ha 
cercato d' strappare cartelli e 
bandiere Lo <lyarrair.ento w «• 
ricomposto all'i'izm di piazza 
Colonva ed è stalo rmtnrza'o 
con camion militari mestj m 
*ìla. Solfi una paite d> munite 
star.U mentre un nuaolo di ce 
lertni si schierava davanti a Pr 
lazzo Chini e all'inaresso f'i 
Montecitorio, è riuscita ad arri­
vare davanti al Parlamento. Sr 
dnti per terra mi centinaio di mi 
tilalt e imalint hanno continua 

to la manifestazione prillando 
slof/an contro ti noverilo, mentre 
plt altri hanno bloccato per cir­
ca un'ora il traffico in via del 
Corso. 

l'n'allra patte dei manifestali 
ti ha accompaunato la commis­
sione che portava al ministro del 
Tesoro, l'ordine del piorno op 
provola dai manifestanti. Il col 
Influiti che la comnrssione liti avu 
to con il ministro Colombo non 
ha dato, come abbiamo detto, nes-
siin risultato se no': quello ih 
innsprire inevitabilmente lo sta 
to di esasperazione della nume 
msu catenaria. Il riassetto delle 
pensioni i avrà il primo concreto 
avvio - M dice infatti m un co 
municaln del ministro del Tesoro 
-- eoo uno ttan/Minentn clu> sa 
rà pri'V 1M0 nel bilancio del I9(i7 
v s^irìi completato nei/li c e r e i / i 
succesii\ 1 \ l'na risposto simile. 
dunque, a tptelle che hanno pro­
vocato In manifestaziune di ieri. 

M'oliata di (tersone hanno atte­
so nelle strade intorno a via XX 
Settembre la fine del colloquio. 

File interminabili di uutobus <• 
auto s< sono formale in piazza 
Emine, via Piave, via Volturno 
e ni numerose altre vie. Poi la 
manifestazione, puardata a vitto 
da ninnili di poliziotti, si è sciol­
to ordinatamente. Sello stesso 
temilo — erano pausate le dieci 
di sera -- si è sciolta anche la 
manifestazione in mazza Colmino. 

Sei frattempo alla commissione 
Finanze e Tesoro del Senato no 
verno e mannioranza. con l'unito 
liberale, consumavano una nuova 
beffa in danno della bistrattata 
catenaria. Diluiti, sulla base del­
l'accordo intervenuto l'altro ieri 
tra i rappresentanti del centro 
sinistra e i ministri finanziari (ac 
cordo duramente sttiimutizzato in 
commissione), la mafiiiioranza ha 
deliberato di rinviare a dopo la 
presentazione del hilanrm (u fine 
luplio) l'approvazione della leape 
di riordinamento delle pensioni 
di atterra. 

San solo, ma acconliendo un 
ordine del fiioruo presentato dui 
scit Trabucchi, essa ha deciso di 

nominare una .sottocoiiimi.s.stoue j 
alla finale viene affidalo d coni 
pitti di elaborare, entro ti .11 ano 
sto. un ciiiitropro'iettn ili leptie. 
le cui linee saranno dettate dal 
noverilo (che si appresta solo ora 
u presentare le sue proposte. 
(iravemenie limitative) 

l senatori comunisti — cui si 
sono affiancati anche quelli del 
PSll'P — Uaiiiio votulti contro. 
denunciando appunto In ulteriore 
procrastinazione del problema. 
che con le proposte poveriintive 
non viene olfatto risolto ontani 
coniente, mentre si perpetua una 
situazione transitoria. 

Una perla è stata colta nello 
intervento del de Mildertu. il qua 
le. soddisfatto del sistema pen­
sionistico italiano, definito il mi-
idiore del mondo, ha detto che le 
pensioni di uuerra vanno abolite. 
perchè sono * spese nnprodut 
live . 

Conclusa la sessione 
della Commissione ONU 
per la decolonizzazione 
Dal nostro corrispondente 

AI.CKKT. 22 
Con un MIO\O discordo del 

ministro cicali Ksteri alberino 
Koutellika «<i è cluusa al Club 

' dei l'ini i.i sessione della Co.n 
• m i l i o n e d? decolonizzazione 

cl.UON'l 'il Comitato dei 24) 
| (V><;izioiu di oilni aiuto al Por 
; tornilo da (Mite desili al lea'i 
', militari della \ \T<): proibiz •» 
j ne di vendere armi e materiati 
j pei l ' indù-ina bell ica: e onda u 
' na della |>ilitic.i coloniale del 
j PortoL'allM. fli Stati d-.H'ONc" 
! vono imitat i ad .untare i mo 
• \ iment i di Liberazioni, i «ina 
( IOJÌO un i to è stato rivolto a 
i tutte le c o m m i n i m i spooializ 
; / a te d: H'ONl". Tali sono sta 
| te le principali d.t is ioti i del 
• Comitato di i 24. approvate con 
, una schiacciante 'ivminoranza 
! 11S s u 22 p r e s e n t i ' . 
! P i i r ì i o p i i i io l u t t o il <lil».it-
I t i to e n e l l e \ o T u z i o m 1 I ta l ia uf 
i l i c i . d e - i ,. i r e n a t a s e m p r e -i, | 
' e a m p . 1 d e l l ' i s o l a t a m n i r a n / . i 
: ' n i p v n a l i s t . t e di l ' i l i r i o t t o s i 
i re 's i s ,vn/ , i a l la m.tr< la d e l l a 
• -*ona a d a i n o u< _li Sia'i l ni 
j :• de l ì ' \ istruita ;• della Da 
' nini.ire a Mo'ui addo'M ni • 
; '!iuMilì« are l'astensione- dell'Ita 
1 !i.r la mancanza (!• istruzioni 
| uà parte «iel «o\«ur.o italiau i. 
| o cpiestiom cii filini:» Invece-
| delle" 24 ore c lass iche tra la 
j presentazione di una ri*-olu/io 
• no e il voto, no saranno pas 
i sa le IH L'Italia si e por questo 

astenuta Ma si pue'i guardare 
a particolari minimi di pura 
forma, quando sono in corso 
genocidi? 

I n i erano intrivenuti IVOIM 
delegati dei p«c?t .«onahrtt * 

di I Terzo mondo, l'articolar 
mente v ipoioso l'intervento del 
delegato sovietico, il quale si 
è chiesto perché mai paesi filo­
si affermano democratici a p 
poiituano il l'.irìoiiallo fascista. 
uh forniscono armi e istruttori 
militari per genocidi caratte--
rizzati. K ha rlcnunc iato il pre­
stito di "',;' milioni ili dollari 
' onc C-MI i'l;i,,i,iHK >ti al l'orto 
Hallo dalla liane a mondiale. 

L'intervento eii Ha de le-L-.i*..! 
americana si ,'• risolto in una 
fiife-s.i d'ufficio dell.: (o-rmania 
federale. «!ie- risulta, insic in­
cori uh Stati l niti. la pnnci 
pale1 fornitrice- di uomini e di 
mezzi tecnici e finanziari al 
l'è soroito fas< i<ta porto rlie-sc 
(Jli ambienti africani della con 
fe-renza e i;e- hanno dimostrato. 
in ne liliale-, un^t grande «ini 
patia (Hi l a / i o n e eie-gli italia 
m. non uoveinativ i. m fa'-ore-
delia liberazione- dei popoli ap 
pie-ss- cial Portogallo, ha at­
teso invano elle il di-leiiato del 
«!'»v t rno di i entrosi'iistra pn n 
ile-ss,. pm retta p i-izione per 
la i ondanna di I fa«cisir,o poi 
toghe-se Arie !n m i dibattito 
stili ainiViissioi-c ., u n n o di un 
delegato portoane.se-. ammis 
siotie- chi ò <S\;Ì\,\ I(-spinta con 
Iti vo:i su 22 perché il Porto 
gallo non ha mai voluto rie» 
nosccre il C o n n a t o di eie-colo 
nizza7ione dcll'OS!". l'Italia ha 
n u o c e ancora una volta vota 
lo controcorrente, insieme con 
eli Stati l 'niti . la Danimarca 
e l'Australia, mentre si aste­
nevano il Venezuela e il Cile. 

Nel pomeriggio di ieri, il Co­
mitato ha assistito alla proi" 
zione del film di Piero Nelli 

* Labanda S e g r o ' ( in i di i 
lotti della vinilica Hiss.ur * \ | 
zati negro! >>). forte atto di io 
cusa contro le atrocità del fa 
seismo portoghese nella fini 
neu 

Dopo una re lazior., p, i d 
M P L V i! movimenti- di hi)--
• azione- cie-ii' \nnola. pie-sinta 
ta da De \ lnnicia . si è ;ivii'i 
il significativo in'er'e rito di un 
delegato eli! K.onte nitrititi!. 
c i aritif w ist.t p i , i o g h i - e < be­
lla inondi.- . ito la i ippn s,-ri 
t.UlZa del ponilo ;v.1ogh( sf e 
ha denunciato la noi ire a fa-ci 
sta nelle- > olonio. 

Il discorso conci i s u o di lìou 
tetlika è staio ass.sj chiaran"-n 
te orientato Kgh "na lame nta* • 
elv- le risoluzioni delle Nazio 
ni Cinte sul]'indipendi n/a iti 
jnipoli siano rimaste- lettc-i.i 
meirta Le- potenze ci loniali ri 
f'iitano di (mine-rari- col Couii 
tato dei 24 Ha deplorato Las 
senza del'.» (ir.in l'ret.o.-ni 
che non è ad \ lgeri -na è pr<-
sente a >al isbui \ do , ( si co-n 
pro-nette- col g . r . i ino ra'zist.i 
di lan Smith II,i condannato I 
Portogallo e gli St.ui e . x . i 
di ntah » (!'f l'.ipi>i- giano, ha 
denunci.ito i pe ri 'oh del ne-o 
colon'.disnio »• l a assicuri* • 
che l'Vlgeria i on'i-jr» rà a so 
stonerò f o n r a ^ a nte la lot'a «"'i 
liberazione dei popoli, con l.i 
piena co*cien7a c-!io è < ano a» 
tendersi da Lisbona o da Pn-
toria una liberazione pacifica 

I.a prossima sess ione del Co 
mitato dei 24 per la dccolomz 
7a7Ìone s] terrà a N c u York 
il 1' agosto. 

Loris Gallico 

Dal nostro inviato 
BONN, giugno 

/.« Germania (quella occiden 
tale) aode di cattiva slampa. 
Sei mondo, e in ceiti paesi 
d'Europa particolarmente, i 
tlinrnuli prima n poi tornano a 
hutlere su quel chiodo famoso. 
Ventini tinnì dopo, noti si sono 
ancora stancali di inmtelltiie e 
ciò preoccupa ed iiuu'rvos,sce 
le uiitnritii di limili Che ni pn 
sii chiave dei ministeri ri sin 
no deqli ei nniisti. che In de 
slra revanscisti! possa cult iva 
re pubblicazioni ed oriiunizzii 
zumi floridissime e mietere 
successi elettnridi: che ni qin 
vani snttn le firmi reiiqn ini 
partita una educazione siile 
terzo lìeich. tutto questo min 
ha molta importanza per i re 
spon.saliili delln pulitici! tede­
sca. Anzi, appare cosa norma 
ìissima. Perfettamente retiniti 
ie. nel rispetto pieno ili anti­
che tradizioni, che si metta in 
(lederà il comunista e si diano 
buone occupazioni, linde peti 
sioni e onoreficenze al nazista 
ln questo mese, a Monaco di 
Baviera, si teniiono uno dopo 
l'altro due indimi di mastri• 
uno dei profughi dei Siale!i e 
l'altro (leali upparlenenli alle 
truppe di moniut/nii. ^Camerati 
— dicono i manifesti delle Fer­
rovie - con le f e r r o v i e Ve 
dorali v iaggerete sicuri e ri 
sparmierete >̂. E così, con que­
sti periodici incontri, si man­
tiene vivo lo spirito di un 
tempo. 

Di laida cattimi stampa si è 
preoccupato il Cancelliere in 
persona. Non ha rimosso i fun­
zionari e. neppure, i ministri 
nazisti o impartito disposizioni 
perchè si rinnovi l'aria nelle 
caserme. Ila semplicemente 
auspicato che « organismi pub 
blici di informazione coscienti 
della loro responsabilità J. fac 
ciano or/m' sforzo per preseti 
tare al inondo « una immagine 
della Germania corrispondente 
alla realtà politica di oggi e 
alla verità storica ». // lìallct 
tino d'informazione del Cover 
no federale ha cosi incomincia­
to a pubblicare notizie del se 
(piente tenore: «Un giovane te­
ledesco su quattro viene scarta 
to alla visita medica di leva. . . 
Il W'r dei giovani risulta ave 
re ridotte attitudini militari, il 
5..Y' attitudini militari temilo 
rancamente ridotto e il 2.5''' 
risulta assolutamente inadatto 
a prestare servizio militare.. * 
Con una (linventii simile, scap 
perebbe n tutti la maini di fa 
re la querrn. 

Come ni solito, il lup'> perde 
il pelo ma non riesce a sfere 
«arsi dal VIZIO orupnule. E 
cosi si ieri a di dipingere con 
tinte delicate alcuni aspetti mi 
non delln vita interna del Pae 
se nello stesso momento in cui 
d Parlamento affronta, discu 
te ed approvo in un lampo set 
te leqqi di emerqenza e si ap 
presta ad approvarne altre ciu 
tpie che violatui In Costituzione 
e possono permettere al timer 
no di eludere d controllo del 
Parlnment'i in qunlsiasi mo 
mento e (ter Innubi penofli. 

( V da domandarsi (perche 
ipiesto Governo federale, tanto 
prein'cu(Xilo della rutiliti slam 
ì^i internazionale, senta la ne 
tessile di varare dodici nuove 
leqqi n carattere liberticida 
Ci-, non i- destinai'» ad avere 
scere l'apprensione ed a swci 
tare nuovi sospetli? Credo che 
Erbari!, alfiere della s , ^ m , , 
formata e paladino delle lepyi 
eccezionali che le faranno da 
necessario complemento, abbia 
valutato onni prò e contro In 
fine, evidentemente, deve ave 
re ritenuto tipi*trinilo correre 
d rischio pur di pttler incorniti 
rinre a realizzare il suo piano 
Ì>>h1iu> sociale di cfnperazmnc 
delle classi nel sinqolnre mo 
dello di (r soeiela formata *. 

« P o o , ( o n t a que Ilo c h e pc ri 
siate . p u r c h é ubbidiate- ». sf-ri 
reca sul finire del secolo sct»r 
so Heinrich voti Trcitsclikc l.n 
antica concezione dello stato 
ente supremo a cui tutto deve 

essere sacrificato e del cittadi 
vo suddito non è scomparsa 
fra le polveri del terzo Reich 
Oggi il cancelliere teorizza sul 
la necessità di operare per il 
bene comune, di anteporre gli 
interessi della comunità a quel 
li napoli o di classe e afferma 
che « la stabilità é raggiungi 

bile ti .unite la disciplina e 
l'aumento del rendimento ». 
l'n modo nuovo per avvolqere 
le più conservatrici e reazio 
nane teorie. 

La storia, piiilioppn. si tipe 
te Xessuna minacela viene al 
Coveino federale dalle forze 
politiche tedesdie. l'opposizio 
ne quasi non esiste poiché i 
tocialdetuocialici sono (Vaccai 
do t mi i ileinoeristillili su nini 
le qiandi questioni: i tre partiti 
rappresentati in Parlamento 
tdc. libatile e •-"< l'ildetnoern 
lieo) sono quasi Ire empi con 
un'anima sola Eppure d qo 
verno, ton Vaccaniti deqh np 
ixisitoi i sorialdemucr(itici, ha 
preparato le leggi d'emergenza 
che possami dare a due soli 
uomini, il Presidente ed il Ctui 
celliere, poteri eccezionali. 

Prima del nazismo, negli mi 
ni caotici tifila liepiihhlica di 
UV'fMdr. le flussi conservatrici 
cernirono di costruire una 
Germania autoritaria che. co 
me ha scritto William L Shi 
ra. ' m e t t e s s e Ime all'assil l i lo 
dell i democrazia e- alla potei) 
/a elei sindacati L'impero ile 
deqh llnhenznllern erti sorto 
sui trionfi delle ni mute prus 
siane: la Repubblica di Wei 
mar sullu disfatta seguila (din 
prima guerra mondiale: < In 
vece il Terzo Reich — (- seni 
pre Slnrer che scrive - non 
dovette nulla alle fortune della 
guerra o a influenze straniere 
Fu inaugurato in tempo di pa 
c e e pacificamente, a opera 
degli sfossi tedeschi, delle loro 

stesse debolezze e ei ie igie Fu 
remo i tedeschi ad i m p o n e a 
se stessi hi tirannide nazista *. 

Oggi, ut tarpo di pace e pa 
cilicaniente. il governo fede 
ride prepara legalmente gli 
strumenit delln dittatimi, cosi 
come la l'cgiihhhra ih UVnmu 
regaln itti lidia jirinia il ile 
cielo pei la proiezione del 
impubi e delln Slfto^. i mi cui 
vennero aboliti (ili articoli del 
In Costituzione sulle liberili a 
vdi e poi la • Icone pei l'eli 
niinc'iotie dello stato di hiso 
mio del popi In e del Iteteli •> 
i he pa nifi te va l assunzione 
da pian linieri 

Il nuovo, attuale pmeesso di 
evoluzione aittnritaiui ha avuto 
inizio pm o dopo la nascita del 
la II ET. La Ili-pubblica fede­
rale era infatti (incoia in fu 
tee quando venne dichiarato 
illegale il Pai tuo comunista 
tedesco. Quella che allma potè 
se m lira re. a qualcuna, come 
una decisione prodotttt dalla 

I interni fredda, fu inveì e il 
pruno consapevole atto stiliti 

' via delln ( letiziane lenta, mn 
sistematica, del nuovo stato au 

I lontano tedesco Quale dovrei) 
| he essere il secondo obiettivo'' 

San è difficile immaginarlo. I 
tinducuti sono. oqqi. V unica 
organizzazione ih inasta che 
non si e integrala, che non 
marcia a fianco del qoverno e 
che osu linearti coiitrusture i 
prngetti del pudronaln. 

Si è tentata e linearti si tal 
ta di addomesticarli o di svito 
tarli dal di dentto in modo da 
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3 Esplode la tensione nel Mississippi 
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Filadelfia: scontro 
tra negri e razzisti 
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trastai iiuah in ipiell'ideale 
strumento inopi i atmv die pia 
cerchile tanto ad E titani. ma 
(inche il recente i alo della D 
Gli (la Lega nazionale dei sin 
dilettii) aulir > le letigi di enier 
ueiizu dunosi in che i tentativi 
di pacifica nilcniu.tmic non so 
un tiiisciti Fico allora tutta 
In intistriinsd iiiip'utunzu delle 
(ìndici ìeii'ii ei ( c'iini'dt fletti 
•inie <i pioletiuae il continuo 
inoee.ssn ih emieeuialzatile del 
In filande indiittrni n neutra 
lizzate i siiulac'iti. i Ini ni ire 
sotto le blindici e titilli ciocia 
la anticnniiiiiisiu. l'iiiieqitizinne 
delle classi nella • tocieln for 
inatti -, e ud iu-coiit pugnai e. fin 
dai suoi primi passi, il nuovo 
stato senza oppntizioiie. senza 
cnnlrusli di ellisse e senzn ten 
sìoni sociali 

Con la scusa dell'emergenza 
si sta costruendo unii seconda 
costituzione. l'na costituzione 
dittatoriale, di ricambio, da te 
noie seinpii pronta all'uso, in 
modo che la si possa far en 

I ti .il e in funzione da un m<> 
un nlo al l 'al i lo -, hi definisce il ' 
giurista pad Helmut lìtdder. 
In ordinamento, inoli te. che 
pei metterà la crcnzione di un 
secondo eseiato nazmutile, al 
Viiiftiori delln lìiiiidesivebr che 
è quasi completamente stillo il 
con!rullo delln S VIO. 

Potenza economica e potenza 
militare ti uccampuqtiuim a ti 
corti unti volta per accrescete 
l'influenza delln II ET in Kit 
rapa e nel tumido, secondo 
una continuità di sentimenti 
che vanno sviluppautlosi dal 
ISTI), quando la Germania nac 
que come nazione Come nel 
passato. industria. ricchez­
za. benessere, stutn. militari 
smo e nazionalismo sono i pila 
stri portanti della società te 
tlesca. C'è da aggiungere il 
revanscismo'.' Forte no. alme 
no nel senso tradizionale della 
parola. Kevanscisti sono sai 
z'nitro i tlirigalii delle orini 
nizzazinni di massa dei profu 
ghi: anche alcuni ministri. Mn 
non e revanscista la politica 
ufficiale del noverilo Erhartl. 
molto più di Adenaiier. è per 
una politica di espansione. 
t Non più il revanscismo tra 
dizionalo. scoperto, brutale e 
pericoloso; ma espansione so 
prattutto economica — .iffer 
ma Heinz Maus. professare di 
filosofia all'Università di Mar 
bnrgo - Politica, non bisogna 
diment ica le , che porta allo 
stesso punto al nauti agio del 
la KFT. Pei (he . con alti i mez 
zi e metodi, la politica di oggi 
è la continuazione della poh 
t u a di espansione del terzo 
Koicb y 

La - Sot.stundsges.etze » {leu 
gì di emergenza) debbono 
quindi diventare lo strumento 
fondamentale, decisivo, non 
toltanto per affossare la de 
mocrazia all'interno del Paese: 
ma per -renre una nuova argo 
nizzazione militare, che co'mvol 
gerà tutta la (vipolazionc della 
Ucpuhblìta federale. Sei giro 
di pochi anni, la KFT arra 
.V) mila uomini della liundes 
uehr (ora tono 17,(1 mila); V> 
mila uomini nel corpo di prò 
lezione delle frontiere (ora to 
no 20 mila); 20 mila uomini 
nel corpo per la protezione ci 
vile (ora il servizio ausiliario 
di protezione aerea cnmpren 
de ."»."? mila uomini); ISO mila 
uomini nel servizio di prole 
~ir»ne civile (ora non esistati 
te): .10 milioni di unità, cioè 
tutta la ptipolaiione civile, ma 
sciti e femmine, dai 16 ai •*».*> 

i n/nii. nel servizio di autoprote 
I zinne, che è pure una delle 
j novità previste dalle leggi di 
j emergenza 

'. Molti, soprattutto nel mondo 
' della cultura rhe è d più in 
I fr,rmatn e sensibile, tono terrò 
j rizzati da quel che si <;ta pre 
j (tarando Anche il filosofo con 
• scrvatore Karl Jnsners Ito seti 
j Utii Iti nei essila di levnre un 
| ammonimento « Con un union 
| atto potrà (-ss, re e-iitta la (ht 
i tallirà, abolita 'a C«isiituzior< . 

(ausato uno «tato irre-versibi 
! le di non libertà politica - ha 

detto commentando le Sol 
tlandsqctze - Di più: potrebbe 
nascere il più grande perittolo 
per la pace e potre-blie esseri-
evocata la nuova e definitiva 
disgrazia jier la f ìerminia che. 
stavolta, verrebbe d i s trut ta ' . 

Piero Campisi 
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